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1 PREMESSA 

La presente relazione si riferisce all’impianto agrivoltaico, denominato “Giocoli”, della potenza nominale 

di 19,96 MWp che la società Ambra Solare 42, partecipata al 100% da Powertis S.r.l, intende realizzare 

nel territorio del Comune di Sant’Arcangelo (PZ) in Località "Masseria Giocoli". 

Nella presente relazione verranno illustrate le soluzioni architettoniche di progetto e le motivazioni delle 

scelte adottate; verranno altresì descritte le caratteristiche peculiari delle opere da un punto di vista 

architettonico. 

1.1 INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Gli interventi di progetto ricadono interamente nel territorio del Comune di Sant’Arcangelo, in provincia 

di Potenza. 

Il Comune di Sant’Arcangelo rientra tra i 21 comuni lucani appartenenti all’ambito territoriale della Val  

d’Agri posto nell’area sud-ovest della Regione Basilicata.  

Il territorio comunale si sviluppa lungo il limite sud-orientale della provincia di Potenza, al confine con la 

provincia di Matera; ha un’estensione di 89,10 Kmq e confina a sud-ovest con il Comune di Roccanova 

(PZ), a sud con il Comune di Senise (PZ), a nord-ovest con il Comune di Aliano (MT), a nord-est con il 

Comune di Stigliano (MT), ad est con il Comune di Tursi (MT) ed a sud-est con il Comune di Colobraro 

(MT). 

Il centro abitato, sorge a 388 m s.l.m. e  dista circa 100 Km dalla città di Potenza, capoluogo  di regione, 

e circa 86 Km dalla città di Matera offrendo una posizione privilegiata per apprezzare i caratteri 

territoriali della Valle del fiume Agri, ma anche delle increspature della parte più interna dei Calanchi.   

Il contesto territoriale complessivamente è caratterizzato da un paesaggio prevalentemente collinare 

con alcuni apici orografici ed un’altitudine variabile tra i 137 e 772 m s.l.m., con un’escursione 

complessiva pari a 635 m. 

Il sito di intervento è ubicato a sud est dal centro abitato di Sant’Arcangelo (dal quale dista circa 4,5 Km), 

a nord dal centro abitato di Senise (dal quale dista circa 7,3 Km) e ad ovest rispetto a quello di Tursi (dal 

quale dista circa 11,77 Km). 

L’area del parco agrivoltaico denominato “Giocoli” si colloca sul limite sud-orientale del territorio 

comunale ed è raggiungibile nei seguenti modi: 

- da Taranto percorrendo la SS 106 Jonica in direzione Reggio Calabria: 5 km dopo aver superato 
il bivio per Policoro continuare sulla SS 598 Fondo Valle d’Agri, fino all’intersezione con la 
Strada Statale S 92 dell’Appennino Meridionale. Dalla SS 92 il campo fotovoltaico è 
raggiungibile mediante una strada comunale (classificata locale). 

- da Reggio Calabria percorrendo la A2 Autostrada del Mediterraneo in direzione Salerno: uscita 
Lauria Nord, direzione Senise sulla S.S. 653 Sinnica fino all’intersezione con la SS 92 da cui si 
diparte la strada comunale (classificata come locale) che costituisce la viabilità principale di 
accesso al parco agrivoltaico di progetto. 

- da Salerno percorrendo la A2 Autostrada del Mediterraneo in direzione Reggio Calabria: uscita 
Lauria Nord, direzione Senise sulla S.S. 653 Sinnica fino all’intersezione con la SS 92 da cui si 
diparte la strada comunale (classificata come locale) che costituisce la viabilità principale di 
accesso al parco agrivoltaico di progetto. 
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- da Potenza prendendo la ex A3 SA-RC, in prossimità di Tito prendere Strada Statale 95 in 
direzione Atena Lucana -Brienza, e una volta attraversata Brienza continuando sulla strada 
statale 598  Fondo Valle d’Agri, fino all’intersezione con la SS 92 da cui si diparte la strada 
comunale (classificata come locale) che costituisce la viabilità principale di accesso al parco 
agrivoltaico di progetto. 

La morfologia dell'area interessata dall’impianto agrivoltaico di progetto si presenta a grandi linee 

collinare con quote topografiche che si attestano tra circa 320 m s.l.m. e 460 metri s.l.m.. 

Il campo agrivoltaico è ubicato a sud della Masseria Giocoli e a sud est rispetto al centro abitato di 

Sant’Arcangelo da cui dista, nel punto più vicino circa 4,5 Km; l’impianto si articola in tre sub aree e in 

una ulteriore area in cui sono ubicati l’impianto di accumulo (storage) e la cabina di raccolta. 

 

La subarea 1 è la più a sud di tutte ed occupa la superficie più estesa pari a circa 17,82 ha; la subarea 2 si 

estende per circa 5,01 ha, la 3 per circa 2,30 ha. L’area in cui sono ubicati lo storage e la cabina di 

raccolta possiede una estensione di circa 0,45 ha. 

Complessivamente l’intera area di impianto ha una superficie di circa 25,58 ha. 

L’area in cui ricade l’impianto è prevalentemente vocata all’agricoltura cerealicola; non si ravvisa la 

presenza di ricettori sensibili, gli unici edifici presenti sono di tipo rurale (masserie, manufatti adibiti a 

ricovero mezzi e attrezzature, nonchè magazzini).  

Il cavidotto interrato di connessione alla RTN, ubicato interamente nel territorio di Sant’Arcangelo, ha 

inizio dalla cabina di raccolta e si sviluppa quasi totalmente in fregio alla viabilità esistente costituita 

dalla strada comunale classificata locale con un lunghezza totale di circa 728,71 m di cui: 

• 650,71 m in MT  colleganti il campo agrivoltaico alla SSE Utente; 

• 78,00 m in AT che collegano la SSE Utente allo stallo previsto all’interno dell’area della SE Terna 
denominata “Sant’Arcangelo”. 

 

 

1-1 - Inquadramento dell’area di intervento su ortofoto 
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L’accesso all’area dell’impianto è assicurato da una strada comunale, classificata come locale, di 

larghezza  media pari a circa 3,00 m, sterrata. 

La stazione utente di trasformazione, anche definita SSE produttore, sarà ubicata in prossimità della 

futura SE Terna alla particella 45, Foglio 60.  

Lo stallo di consegna sarà ubicato all’interno della futura Stazione Elettrica di Trasformazione 380/150 

KV da realizzarsi nei pressi di Località Masseria Giocoli nel Comune di Sant’Arcangelo (PZ) al fine di 

consentire la connessione alla RTN. 

La SE Terna sarà ubicata alle particelle 45 e 2 del Fg. 60 del Catasto del Comune di S. Arcangelo. 

Gli interventi rientrano in zona agricola E dello strumento urbanistico del comune di Sant’Arcangelo; non 

ricadono all’interno di Aree Protette, Siti Natura 2000, aree IBA, né tantomeno in Beni tutelati ai sensi 

del D.Lgs 42/2004. 

Gli studi e le indagini di carattere geologico e idrogeologico svolti hanno permesso di definire con 

sufficiente dettaglio le caratteristiche dei terreni che ospiteranno l’Impianto agrivoltaico, il cavidotto e 

tutte le opere annesse ed hanno consentito di accertare la fattibilità del progetto previsto. 

L’impianto agrivoltaico non ricade in nessuna area perimetrata dal PAI vigente, come pure la stazione 

Produttore e la SE Terna. 

 

 

2 DESCRIZIONE DELLE OPERE 

2.1 STRUTTURE DI SUPPORTO PER I MODULI 

Il parco agrivoltaico in progetto prevede l’installazione di moduli da 660 Wp cadauno, connessi secondo 

stringhe da 30 moduli cadauna. 

I moduli fotovoltaici considerati sono in silicio monocristallino monofacciale da 132 celle, potenza 660 

Wp e con performance lineare garantita 25 anni. Il singolo modulo possiede le dimensioni di 2384 x 

1303 x 35 mm per un peso di 35,7 kg. 

I moduli fotovoltaici sono montati su strutture dedicate orientabili monoassiali ad inseguimento solare 

denominate tracker, che orienta i moduli in direzione Est-Ovest, garantendo un aumento della 

producibilità di oltre il 30%, aventi asse principale posizionato nella direzione Nord-Sud e caratterizzate 

da un angolo di rotazione pari a +60° e a -60°. 

Le strutture dei tracker sono costituite da: 

• una trave longitudinale continua formata da un tubo a sezione quadrata, che funge da asse di 
rotazione; 

• montanti IPE infissi nel terreno, mediante battitura (o trivellazione) ad una profondità variabile 
minima di 2 m stabilita nella fase di progettazione esecutiva; 

• da elementi a sezione omega, trasversali all’asse di rotazione, che fungono da supporto per i moduli 
sopra installati. 

Tutte le strutture sono realizzate in acciaio S275 zincato a caldo. 

La distanza tra le file dei tracker è di 10 m 
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Figura 2-1: Immagine qualitativa della struttura di supporto 

2.2 CABINE ELETTRICHE 

Cabine di trasformazione 

La corrente alternata (CA) in uscita dagli inverter viene veicolata verso le cabine di trasformazione 

mediante una rete di distribuzione interna a bassa tensione (BT). Le cabine di trasformazione, dette 

cabine di campo, sono adibite ad allocare tutte le apparecchiature elettriche funzionali alla 

trasformazione dell’energia in CA, prodotta dai pannelli fotovoltaici, in MT. 

All’interno del parco è prevista la costruzione di n.4 cabine elettriche di trasformazione. Le cabine hanno 

dimensioni lorde di circa 6,0 x 2,5 m ed altezza 2,9 m. 

 

Figura 2-2: Smart Transformer Station STS-6000K-H1 

Smart Transformer Station è un container compatto delle misure indicate che contiene un trasformatore 

MT esterno, un'unità principale ad anello MT e un pannello BT. Consente una connessione rapida e 

affidabile di PVinverter alle reti MT. 

Il Modulo cabina sarà posata su fondazione in c.a. di cm. 50, predisposta con idonei passacavi per 

l’ingresso dei cavi in cabina. 

Le funzioni principali sono: 
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• Monitoraggio in tempo reale di Trasformatore, Quadri MT e Distribuzione BT, inclusa la 
temperatura, pressione, stato porta ecc.; 

• Monitoraggio e raccolta online di parametri di qualità dell'alimentazione, tra cui tensione, corrente 
e potenza, ecc.. 

Le caratteristiche principali sono: 

• Assemblaggio prefabbricato e precollaudato per una rapida messa in servizio e costruzione; 

• Design compatto per un trasporto facile e veloce; 

• Design robusto in eventuali ambienti difficili. 
 

 
Figura 2-3 - Componenti cabina di trasformazione 

 

Figura 2-4 – Pianta 
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Figura 2-5 - Vista frontale 

 

Figura 2-6 - Fondazioni 
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Figura 2-7 - Scheda tecnica Smart Transformer Station STS-6000K-H1 
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Cabina di raccolta 

All’interno del campo agrivoltaico, è prevista la presenza di una cabina di consegna che convoglia 

l’energia prodotta. In sintesi, da ciascun trasformatore BT/MT di campo si sviluppa una linea interrata in 

Media Tensione che raggiungerà la Cabina di raccolta all’interno della quale sarà convogliata l’energia 

prodotta dai 4 sottocampi. 

Tale energia verrà poi trasferita, mediante ulteriore linea MT interrata (il cavidotto esterno di 

connessione), allo stallo di consegna all’interno Stazione Elettrica (SE) di smistamento a 150 kV stazione  

La cabina di raccolta sarà costituita da un edificio dalla superficie complessiva di circa 60 mq (12,00 x 

5,00 x 3,00 (h) metri). 

Le opere di fondazione (tipo vasca) e il locale della cabina di consegna sono di tipo prefabbricato e 

vengono quindi solamente assemblate in opera allo stesso modo delle cabine di trasformazione. 

Le dimensioni delle fondazioni saranno in pianta  di 13,00 m x 6,00 m per una superficie complessiva di 

78 mq. 

 

Figura 2-8 - Cabina di raccolta 

2.3 LINEA ELETTRICA 

Collegamenti in bassa tensione 

I cavi di stringa che collegano le stringhe ai quadri DC avranno una sezione variabile da 6 a 10 mm2 (in 

funzione della distanza del collegamento) e saranno ancorati alla struttura del tracker e saranno interrati 

in tubi corrugati. I cavi saranno del tipo FG21M21 o equivalenti (rame o alluminio) indicati per 

interconnessioni dei vari elementi degli impianti fotovoltaici. Si tratta di cavi unipolari flessibili con 

tensione nominale 1500 V c.c. per impianti fotovoltaici con isolanti e guaina in mescola reticolata a 

basso contenuto di alogeni testati per durare più di 25 anni.   

I cavi solari DC che collegano i quadri DC agli inverter saranno del tipo FG21M21 o equivalenti (rame o 

alluminio) indicati per interconnessioni dei vari elementi degli impianti fotovoltaici. Si tratta di cavi 

unipolari flessibili con tensione nominale 1500 V c.c. per impianti fotovoltaici con isolanti e guaina in 

mescola reticolata a basso contenuto di alogeni testati per durare più di 25 anni.  

Collegamenti in media tensione 

I collegamenti elettrici in media tensione concernono, oltre ai modesti tratti in cabina, l’anello di 

collegamento fra le cabine di campo (trasformazione) e la cabina di raccolta, nonché la realizzazione 

dell’elettrodotto di connessione verso la sottostazione di trasformazione MT/AT. 
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Le linee elettriche di media tensione di collegamento tra il quadro elettrico generale di media tensione, 

da prevedere all’interno del locale MT, e le cabine di trasformazione saranno realizzate in cavo tripolare 

concentrico isolati tipo HEPRZ1 di alluminio. 

 

2-9: Cavo tipo MT 

La presenza dei cavi sarà segnalata attraverso un nastro di segnalazione posato a 20-30 cm al di sopra 

del cavo stesso una volta terminata la posa del cavo. 

Cavidotto di connessione alla RTN 

Il cavidotto in MT di connessione alla RTN si svilupperà per circa 728,71 m in cavo di cui 650,71 m che 

collegano il campo alla SSE Utente e 78 m che collegano la Sse Utente alla Stazione SE RTN. 

Il cavidotto in cavo sarà posato prevalentemente in fregio alla viabilità esistente, secondo lo schema di 

seguito rappresentato. 
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Figura 2-10: Sezione tipo del cavidotto in fregio alla viabilità esistente 

Le dimensioni dello scavo per la posa del cavidotto di connessione sono di 0,50 m x 1,20 m. 

Il cavidotto sarà posato su di un fondo di sabbia di fiume di circa 0,10 m; il materiale di riempimento 

dello scavo intorno ai cavi sarà di sabbia di fiume lavata, con i granelli di dimensioni tra 3mm 0.2 mm, 

con contenuto organico inferiore al 1%  

Al di sopra di questo primo strato complessivo di circa 0,30 m, una volta  posto il nastro segnalatore, 

sarà effettuato il riempimento dello scavo con materiale vagliato. 

Lo strato di riempimento sarà compattato in sezioni di 20 cm ad una densità secca dell'85% dello 

standard proctor (astm d698); i primi 20 cm saranno compattati manualmente, il resto 

meccanicamente. 

A circa 0,50 m di altezza  dal cavo sarà posta in opera la fibra ottica ed infine un altro nastro segnalatore. 

La profondità minima di posa dei tubi, deve essere tale da garantire almeno 1 m, misurato 

dall'estradosso superiore del tubo. 

Gli attraversamenti stradali saranno risolti come indicato nella figura seguente: 
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Figura 2-11: Particolare attraversamento del cavidotto in MT su strada esistente sterrata 

 

 

2.4 STAZIONE ELETTRICA DI SMISTAMENTO A 150 kV 

La connessione dell’impianto agrivoltaico alla Rete Elettrica Nazionale sarà conseguita mediante 

apposito cavidotto, per il collegamento dalla cabina di raccolta al punto di consegna previsto nella futura 

Stazione Elettrica (SE) di smistamento a 150 kV della RTN “Aliano”( da inserire in doppio entra – esce alle 

linee RTN a 150 kV “Aliano – Senise” e “Pisticci – Rotonda”), da ubicarsi nel comune di Sant’Arcangelo. 

Nello specifico le opere di connessione  consistono in: 

• Il cavidotto MT interrato a 30 kV per l’interconnessione tra l’impianto fotovoltaico alla Stazione di 
Trasformazione 30/150 kV del Proponente; 

• la stazione di Trasformazione 30/150 kV ubicata nelle adiacenze della futura  Stazione TERNA che 
eleva l'energia al livello di tensione della rete AT; 

• la connessione in antenna a 150 kV, mediante cavo interrato AT, tra la SE Proponente  e lo Stallo di 
futura realizzazione nella Stazione Elettrica RTN 150 kV TERNA 

• opere elettriche ed elettromeccaniche di collegamento della Stazione di trasformazione allo stallo 
assegnato all’interno della SE-RTN TERNA di futura realizzazione. 

 

Lo stallo del produttore sarà costituito da: 

• Terminale cavo AT - lato TERNA; 

• Scaricatore con contascariche - lato TERNA; 

• Trasformatore di tensione capacitivo 150kV; 

• Sezionatore tripolare orizzontale 145-170kV con lame di messa a terra; 
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• TA ad affidabilita incrementata 150 kV; 

• Interruttore tripolare 150kV; 

• Isolatore portante; 

• Sezionatore verticale. 

 

Lo stallo del proponente sarà ubicato all’interno dell’area della SE secondo lo schema di seguito 

riportato.  

 

 

Figura 2-12: Planimetria SE 

2.5 STAZIONE UTENTE DI TRASFORMAZIONE 

La sottostazione di elevazione 150/30 kV sarà collegata in antenna a 150 kV sulla futura Stazione 

Elettrica di Trasformazione (SE) della RTN 380/150 kV da inserire in entra-esce sulla linea 380 kV 

“Matera - Aliano” secondo la Soluzione Tecnica Minima Generale (STMG),  codice pratica 202101761 

sottoposta al Proponente. 

La stazione utente di trasformazione, anche definita SSE produttore, sarà ubicata in prossimità della 

futura SE Terna alla particella 45, Foglio 60.  

L’accesso alla SE utente sarà garantito da una strada comunale, dotata di una larghezza idonea a 

consentire l’accesso degli automezzi necessari per la realizzazione  e la successiva manutenzione nel 

tempo della Stazione utente. 

La stazione avrà pianta rettangolare di dimensioni pari a 32 m di larghezza e di 62 m di lunghezza, con 

una superficie complessiva pari a  1984 mq. 
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L’area della stazione utente sarà provvista di aree di transito e di sosta, con manto asfaltato, poste ad 

idonea distanza di sicurezza dalle apparecchiature elettriche; l’area in cui ricadono le apparecchiature 

elettriche sarà ricoperta da terreno grossolano (ghiaia).  

L’area della sottostazione produttore sarà interamente recintata mediante: 

• trave di fondazione di larghezza e profondita da definirsi sulla base della caratteristiche portanti del 
terreno; 

• muro di calcestruzzo armato posto in opera sulla fondazione per un’altezza fuori terra pari ad 1,20m 
rispetto al piano di calpestio interno; 

• saette prefabbricate in cls armato infisse nel muro di cui sopra fino ad una altezza totale di 2,50m 

La recinzione perimetrale sarà conforme alla norma CEI 11-1. 

L’area sarà inoltre dotata di un cancello per l’ingresso carrabile di larghezza di 8m, con accanto un 

cancello per l’accesso. 

L’illuminazione della stazione sarà realizzata con torri faro a corona mobile, con proiettori orientabili. 

Per quanto riguarda l’impianto di utenza, gli elementi principali che lo costituiscono sono i seguenti: 

✓ un locale quadro elettrico da 30 kV, con annesse le apparecchiature di controllo e protezione della 
stazione e i relativi servizi ausiliari ubicato all’interno di un fabbricato prefabbricato del tipo shelter; 

✓ un trasformatore elevatore 150/30 kV; 

✓ un montante da 150 kV che si collega al trasformatore 150/30 kV costituito da interruttore 
sezionatore, scaricatore di sovratensione e trasformatore di misura. 

 

Sempre all’interno di manufatti del tipo prefabbricato saranno ospitati i seguenti locali: 

• locale comando, controllo e telecomunicazioni; 

• locale controllo fotovoltaici; 

• locale per i trasformatori MT/BT; 

• locale quadri MT, 

• Locale misure e rifasamento. 

 

Dal punto di vista costruttivo, i locali saranno realizzati con pannelli prefabbricati, trattati internamente 

ed esternamente con intonaco murale plastico formulato con resine speciali e pigmenti di quarzo ad 

elevato potere coprente ed elevata resistenza agli agenti esterni anche per ambienti marini, montani ed 

industriali con atmosfera altamente inquinata. 

I cunicoli per la cavetteria saranno realizzati in calcestruzzo armato gettato in opera oppure 

prefabbricati; le coperture saranno metalliche o in PRFV, comunque carrabili per un carico ammissibile 

di 2000 kg. 

Le tubazioni per cavi Bt e MT saranno in PVC serie pesante e poste in opera con un idoneo rinfianco di 

calcestruzzo. Eventuali percorsi per collegamenti in fibra ottica saranno realizzati secondo le 

“Prescrizioni tecniche per la posa di canalizzazioni e dei cavi in fibra ottica”. 

Lungo le tubazioni ed in corrispondenza delle deviazioni di percorso, saranno inseriti pozzetti 

ispezionabili di opportune dimensioni; i pozzetti, realizzati in calcestruzzo armato prefabbricato o 

gettato in opera, saranno dotati di idonea copertura metallica o in PRFV. 

Gli impianti elettrici saranno tutti “a vista” ad eccezione dei locali sopra menzionati.  
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L’alimentazione elettrica degli impianti tecnologici e deviata da interruttori automatici magnetotermici 

differenziali (secondo Norme CEI 23-18); il sistema di distribuzione bT 400 V c.a. e 220 V c.a. adottato e 

di tipo TN-S previsto dalle Norme CEI 64-8/3. Tutti gli impianti elettrici sono completi di adeguato 

impianto di protezione. 

Lo stallo del sistema di sbarre AT interno alla SSE Produttore si connettera al nuovo stallo da realizzarsi 

all’interno della futura  stazione TERNA mediante cavo interrato. 

Il sistema scelto per la protezione, il comando e controllo dell’impianto sarà costituito da una 

generazione di apparecchiature in tecnologia digitale, aventi l’obiettivo di integrare le funzioni di 

acquisizione dati, controllo locale e remoto, protezione ed automazione. Esso sarà conforme all’allegato 

A68 del Codice di Rete redatto da TERNA “CENTRALI FOTOVOLTAICHE Condizioni generali di 

connessione alle reti AT Sistemi di protezione regolazione e controllo”. 

Qualora esigenze di connessione alla RTN lo richiedano in funzione dell’assicurazione di funzionamento 

e sicurezza della RTN stessa, la sottostazione Produttore sarà adeguata ad eventuali specifiche tecniche 

richieste. 

2.6 STRADA INTERNA E SISTEMA DI DRENAGGIO 

La strada interna di servizio al campo agrivoltaico si svilupperà lungo tutto il perimetro dell’impianto e 

sarà costituita da: 

• base in misto frantumato dello spessore di 30 cm;  

• strato di misto granulare stabilizzato dello spessore di circa 20 cm;  

• strato di tessuto non tessuto TNT a protezione dello strato superficiale di terra battuta; 

• strato finale in terra battuta debitamente compattato per conseguire un aspetto il più naturale 
possibile.  

La strada avrà una larghezza media di 2,50 m, sarà rettilinea e leggermente a schiena d’asino e sarà 

dotata di cunette in terra battuta per la regimentazione delle acque meteoriche.  

Prima della posa del sottofondo acquisisce notevole importanza la compattazione del terreno mediante 

l’utilizzo di rulli adeguati al tipo di terreno (rulli a piastre, rulli vibranti, rulli gommati) per evitare la 

compromissione della capacità portante e il possibile innesco di cedimenti e deformazioni. 

2.7 RECINZIONE  

La recinzione del parco sarà realizzata con reti metalliche a fili orizzontali, costituite da fili zincati disposti 

in senso verticale e orizzontale saldati tra loro, e ricoperti da una guaina di plastica di colore verde 

colore RAL 6018. 

L’ossatura della recinzione sarà costituita da paletti metallici tubolari zincati a caldo e verniciati, infissi 

nel terreno. I pali avranno un’altezza da terra minima di 2,4 m e interasse di 2m. 

Per consentire il passaggio della piccola fauna all’interno del parco agrivoltaico si prevede la 

realizzazione al di sotto della recinzione di piccole aperture ogni 30 m, al fine di creare dei corridoi 

ecologici ed evitare l’effetto barriera. 

Gli accessi alle aree di impianto saranno assicurati da cancelli a doppia anta realizzati con tubolari quadri 

in acciaio zincato. 
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Figura 2-13: Prospetto recinzione 

 
Figura 2-14: Sezione recinzione 

 

 

Figura 2-15: Prospetto cancello 
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2.8 OPERE DI MITIGAZIONE  

2.8.1 Messa a dimora di esemplari arborei lungo il perimetro dell’impianto 

agrivoltaico 

Per conseguire una maggiore integrazione dell’impianto di progetto nel territorio circostante sarà 

realizzata una cortina arborea perimetrale, con funzione di ricucitura con il contesto rurale circostante e 

di mascheramento dei moduli fotovoltaici e delle strutture elettriche.  

Tali interventi contribuiranno da un lato a mitigare la percezione visiva dell’impianto in progetto nei 

confronti di chi percorre le strade carrabili, dall’altro a rafforzare gli elementi della rete ecologica locale 

esistente, con evidenti benefici nei confronti delle componenti vegetazionali e faunistiche presenti. 

La cortina arborea prevista in progetto sarà costituita da un filare di esemplari di Olivo (Olea europaea) 

posti a interasse di 6 m, in corrispondenza del lato esterno della recinzione perimetrale del parco 

fotovoltaico. 

La scelta di porre a dimora esemplari di ulivo è stata determinata dall’analisi del contesto circostante, 

eminentemente agrario, in cui è molto usuale la presenza di tale specie. 

 

Figura 2-16: Prospetto recinzione con fascia di mitigazione 

 

2.8.2 Inerbimento area sottostante i tracker 

Si prevede la realizzazione di fasce inerbite al di sotto dei tracker, ciascuna della larghezza di 50 cm 

immediatamente a destra e a sinistra delle stringhe, sia con la funzione di proteggere i sostegni durante 

le operazioni colturali previste dal piano agronomico, sia con quella di ricucitura con la superficie 

agraria. 
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In relazione alla zona fitoclimatica di appartenenza delle aree oggetto di intervento, il Lauretum 

sottozona media, per la messa a dimora delle specie si farà ricorso alle essenze del tipo di seguito 

riportate: 

SPECIE ERBACEE 

PREVISTE 

PERCENTUALE IN 

PESO 

SPECIE ERBACEE 

PREVISTE 

PERCENTUALE IN 

PESO 

GRAMINACEE LEGUMINOSE 

Agropyron repens 6% Lotus corniculatus 7% 

Bromus erectus 7% Medicago lupulina  6% 

Dactylis glomerata 7% Genista tinctoria 4% 

Lolium perenne 6% Vicia sativa 6% 

Phleum pratense 7% Trifolium campestre 4% 

Lolium multiflorum 7% Trifolium repens 6% 

Festuca rubra 8% Onobrychis sativa 7% 

Festuca pratensis 5%   

Poa pratensis 7%   

Totale Graminacee  60% Totale Leguminose  40% 

TOTALE 100% 

Le sementi saranno di ottima qualità, selezionate e rispondenti esattamente al genere, specie e varietà 

richieste, fornite nella confezione originale sigillata, munite di certificato di identità e di autenticità con 

indicato il grado di purezza (minimo 98%), di germinabilità (minimo 95%) e la data di confezionamento 

stabilita dalle leggi vigenti, inoltre dovranno essere munite di certificazione E.N.S.E. (Ente Nazionale 

Sementi Elette). 

2.9 ILLUMINAZIONE ESTERNA 

Al fine di garantire la manutenzione e la sorveglianza delle apparecchiature anche nelle ore notturne, si 

istallerà un sistema di illuminazione artificiale dell’area di stazione mediante l’impiego di proiettori 

luminosi accoppiati a sensori di presenza, che emettono luce artificiale solo in caso di rilevamento di 

persone e/o mezzi. 

I proiettori saranno disposti: 

• nelle zone antistanti le porte di ingresso delle power station (per consentire l’illuminazione dei 
piazzali); 

• in corrispondenza dei cancelli di ingresso (per consentire l’illuminazione degli accessi). 

I proiettori luminosi saranno installati su sostegni in acciaio zincato, aventi posizionamento 

corrispondente alle telecamere di servizio dell’impianto di videosorveglianza, in numero di 2 apparecchi 

ogni sostegno. 

I corpi illuminanti saranno del tipo cut-off, compatibili con norma UNI 10819:2021, ossia con ottica 

diffondente esclusivamente verso il basso, e saranno altresì installati con orientamento tale da non 

prevedere diffusione luminosa verso l’alto; saranno a tecnologia LED ad alta efficienza. 
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2-17 - Dettaglio lampione 

L’intera area sarà illuminata lungo il perimetro da n.235 lampioni, distanziati circa 24 m. Integrando sul 

medesimo palo di supporto anche il sensore di movimento da esterno, dotato di infrarossi passivi a 

doppio fascio ad un’altezza tra 1,5 e 3 m. 
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2-18 -  Sensore di rilevamento 

 
2-19 - Area di rilevazione 
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